
IL SINDACO - Al termine di questo 
impegnativo anno di lavoro, a nome di 
tutta l’Amministrazione Comunale, espri-
mo un sincero augurio di Buone Feste ed 
un ringraziamento particolare a quanti 
hanno collaborato in ogni forma, anche 
attraverso il dialogo critico ma costrutti-
vo, alla realizzazione di iniziative e alla 
soluzione di problemi, magari semplice-
mente con segnalazioni o suggerimenti. Il 
mio impegno e quello di coloro che con 
me condividono la responsabilità ammi-
nistrativa, nasce dal desiderio di miglio-
rare le condizioni del nostro paese e la 
sua vivibilità, cercando di stimolare quel 
senso di comunità e di partecipazione che 
a lungo hanno distinto la vita dei piccoli 
comuni come il nostro. Ad oggi è neces-
sario riscoprire questo senso di apparte-
nenza e rivalutarlo, partendo da quei pia-
cevoli rapporti interpersonali che meglio 
ritroviamo in questi bei giorni natalizi. 
Una partecipazione che deve superare le 
inevitabili differenze di vedute e le paure, 
senza la quale ci trasformeremmo in un 
luogo sterile e meno umano. C’è bisogno 
di un piccolo apporto da parte di tutti, 
nessuno escluso, in libertà e senza pre-
giudizi, anche nella semplice partecipa-
zione o nella gratificazione di chi si im-
pegna.  E’ questo lo spirito collettivo che 
ha animato la recente seconda edizione 
dell’Open Day “Io Celleno” ma anche il 
clima che si è creato intorno al Presepe 
Vivente e alla sua associazione, un senti-
mento che auspico possa crescere nell’ 
anno che ci apprestiamo a festeggiare. 
Nelle pagine che seguono troverete un 
bel resoconto delle attività delle associa-
zioni e dei volontari, che ringrazio di 
cuore a nome di tutti. Per quanto riguarda 
l’Amministrazione segnalo l’articolo re-
lativo al bilancio con le diverse novità 
che hanno consentito il miglioramento 
dei nostri conti e le numerose opere pub-
bliche che durante il 2018 daranno un 
migliore aspetto ed una maggiore sicu-
rezza al nostro centro. Sforzi sono stati 
fatti anche nel settore sociale per suppor-
tare le famiglie e gli anziani in difficoltà 
e diverse le iniziative anche per i nostri 
ragazzi, con due nuovi progetti in fase di 
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avvio. Segnalo con soddisfazione anche 
un piccolo progetto (22.000€) ben valuta-
to e supportato dalla Regione Lazio per la 
valorizzazione turistica del nostro territo-
rio e delle sue più importanti peculiarità: 
il nostro bel centro storico col suo “Borgo 
Fantasma” e la nostra cultura della cilie-
gia, aspetti che progressivamente possono 
diventare autentico supporto all’economia 
locale, patrimonio culturale comune e 
fonte di coesione sociale. Sullo stesso te-
ma segnalo anche il bel progetto teatrale 
sulla nostra storia, ideato del nostro amico 
ed attore Marco Bonetti, che andrà in sce-
na a luglio, alla prossima Notte 
dell’Arpia, e la giornata del Fai (Fondo 
Ambiente Italiano), programmata a Celle-
no Vecchio per il secondo weekend di 
ottobre. Molto ci sarebbe da dire sulle 
tante attività in campo e molto sulle cose 
che rimangono da fare per rispondere alle 
tante esigenze della nostra comunità. Le 
ristrettezze economiche ci limitano ancora 
troppo ma possiamo dire con ragionevo-
lezza che la situazione sta, anche se lenta-
mente, migliorando. Nel salutare tutti, 
voglio volgere un pensiero alle persone 
che ci hanno lasciati e alle loro famiglie, 
in particolare al maestro Enrico Castellani 
che, recentemente scomparso, ha lasciato 
una grande eredità artistica ed umana che 
non mancheremo di onorare. Un abbrac-
cio di tutta la comunità anche ai piccoli 
nuovi nati ed ai loro genitori, alle giovani 
coppie, ai giovani e ai disoccupati. Pen-
sando a loro, vogliamo auspicare che il 
2018 possa essere l’anno in cui ognuno di 
noi riprenderà progressivamente consape-
volezza che il nostro benessere non può 
essere costruito e mantenuto senza mirare 
anche al benessere generale di tutti. Rin-
grazio sentitamente la Parrocchia, i nostri 
dipendenti, le forze dell’ordine e quanti 
contribuiscono al bene comune. 
Auguro infine, a nome di tutta 
l’Amministrazione comunale, un Felice 
Natale ed un prosperoso 2018 a tutti, per-
ché possiate trascorrere queste feste con i 
vostri cari nella piena serenità.  
Buone Feste! 
 

Il Sindaco, Marco Bianchi 

EDIZIONE DICEMBRE 2017 
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A tutti i cellenesi: pace e gioia 

nel Signore Gesù che viene a vi-

sitarci nella pace. 

Il Natale ci ricorda il giorno in 

cui il signore Gesù, Parola del 

Padre, Dio che si fa conoscere da 

noi facendosi uomo nel grembo 

di Maria Vergine, è venuto a vi-

sitarci. Egli è venuto perché 

l’uomo conoscesse Dio e, cono-

scendolo, prendesse coscienza 

della propria dignità di figlio alla 

quale Dio l’aveva destinato e che 

il peccato gli aveva sottratto. 

Egli ci ha insegnato a chiamare 

Dio con il nome di Padre, unen-

doci  a sé in un solo corpo misti-

co e facendoci  così figli di Dio. 

E’ questa, fratelli miei, la gioia 

del Natale, la gioia di riconoscer-

ci figli di Dio, fratelli fra di noi, 

uniti a tutta l’umanità presente e 

passata; si, anche ai nostri cari 

defunti che continuano a vivere 

in Dio e ci abbracciano 

nell’anima, ripetendoci l’augurio 

degli Angeli; Pace in terra agli 

uomini che Egli ama. 

Con questi pensieri sono vicino 

ad ognuno di voi, soprattutto a 

quelli che sono malati, soli e bi-

sognosi di conforto e di affetto. 

Il vostro Parroco 

                              Don Franco 

DON FRANCO 

BANDA MUSICALE DI CELLENO 

Il 2017 sta per concludersi ed è 

nostro primo desiderio ricordare 

la scomparsa del presidente Do-

menico Appetito che per ben 

venti anni si è impegnato con 

costanza e dedizione al buon 

funzionamento della banda,  pri-

ma come cassiere e successiva-

mente come presidente. Un gra-

zie da tutti noi con la certezza 

che resterà nei nostri cuori e nel-

la storia del nostro gruppo. 

Ancora un anno nel quale il lavo-

ro del  maestro Lamberto Anto-

nini  si è rivelato determinante 

nella scelta del repertorio musi-

cale  e nell’avviare all’attività 

bandistica chiunque sia interes-

sato ad acquisire una competenza 

di base prima di accedere 

all’organico. Attualmente fre-

quentano il corso propedeutico 

due bambini, ma ci auguriamo 

che il numero degli allievi au-

menti per permettere  il necessa-

rio  ricambio generazionale e 

consentire alla banda musicale di 

proseguire nel suo cammino per 

tanti altri anni. Vogliamo sottoli-

neare che gli attuali componenti, 

con la presenza alle prove e ai 

servizi, riescono a mantenere in 

vita  questa importante associa-

zione che, con l’esiguo numero 

di Cellenesi e la preziosa colla-

borazione degli strumentisti pro-

venienti dai paesi vicini, resta 

una delle poche  realtà musicali 

della Teverina. 

Nel corso dell’anno numerose 

sono state le occasioni in cui ci 

siamo esibiti, a cominciare dal  

concerto per gli anziani alle case 

di riposo, per giungere alla sfila-

ta  della Festa delle Ciliegie; a 

seguire altri appuntamenti, 

l’ultimo dei quali  per i festeg-

giamenti di Santa Cecilia, ricor-

renza in cui la banda e la Corale 

“S.Donato-F. Cretoni”  hanno 

collaborato per rendere ancora 

più suggestiva la liturgia in ono-

re della santa  patrona della mu-

sica. La festa si è conclusa con 

un pranzo sociale a cui hanno 

partecipato numerosi simpatiz-

zanti. 

Nell’augurare a tutti i lettori 

Buone Feste, vi aspettiamo il 

prossimo 24 Dicembre, in piazza 

della Repubblica, per accompa-

gnare Babbo Natale nel  tradizio-

nale incontro con i bambini.                                                                                                                                   

Il Consiglio Direttivo  
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Il mese di dicembre chiude un 
ricco calendario delle attività. 
Con la loro esperienza, le asso-
ciazioni sportive e culturali han-
no messo in atto un elevato e la-
borioso apparato organizzativo, 
riscuotendo interesse turistico. 
Celleno racchiude 19 associazio-
ni, patrimonio sociale e contesto 
di condivisione che ravviva il 
nostro piccolo paese. Pur attra-
versando un periodo di criticità 
di carattere economico, 
l’Amministrazione ha individua-

to bandi regionali del settore e,  
gareggiando con i circa 360 co-
muni laziali, ha espresso un buon 
livello progettuale ed ottenuto 
finanziamenti che, dall’inizio 
della consigliatura, ammontano 
ad oltre 30.000 €, dando un buon 
contributo alle iniziative più im-
portanti. Il 2017 ha visto realiz-
zare oltre trenta eventi tra cui 
ricordiamo i più rilevanti: il Te-
verina Buskers,  festival di artisti 
di strada giudicato miglior pro-
getto dalla Regione Lazio, orga-
nizzato dal Circo Verde in colla-
borazione con Pro Loco; la Pri-

ma Festa Country, raduno eque-
stre con passeggiata tra i nostri 
sentieri; Halloween, a cura della 
Pro Loco,  per la gioia dei più 
piccoli; festa patronale del SS. 
Crocifisso e infine, ma non ulti-
ma in ordine d’importanza, la 
“regina” delle manifestazioni: la 

31^ Festa delle Ciliegie. Tutti 
questi eventi sono stati organiz-
zati dalla Proloco di Celleno. I-
noltre si è svolta la seconda edi-
zione della “Notte dell’Arpia” e 
quella dell’ Open Day “Io Celle-
no”, a cura dell’Amministrazione 
Comunale e in collaborazione 
con Pro Loco e le altre associa-
zioni. Ancora un fantastico Me-
morial “Agostino Fordini Sonni” 
che ha coinvolto oltre 300 bam-
bini della provincia, organizzato 
dalla A.S.D. Polisportiva Celle-
no. Molte le iniziative delle asso-
ciazioni che operano nel settore 
sportivo come Bocciofila, A.S.D. 
Accademia Polisportiva Celleno, 
Easy Dance, Ballo in Allegria. 
Tra le associazioni culturali poi 
hanno operato quelle della Banda 

Musicale,  della Scuola di Musi-
ca e della Corale S. Donato 
“Filippo Cretoni” che quest’anno 
ha festeggiato 20 anni di attività. 
Ancora in evidenza Avis, Centro 
Anziani, Confraternita e Asso-

ciazione Presepi che ha visto il 
cambio del direttivo. Si coglie 
l’occasione per ringraziare Mar-

co Serafinelli, Carlo Basile e Ni-
cola Caprini per l’impegno di 
questi 13 anni e facciamo l’ ”In 
bocca al lupo” al nuovo presi-
dente Mauro Casciani e al suo 
staff: Mara Polo, Enrico Contic-
chio, Michele Albanese e Dilio 
Silvia. 

Alle manifestazioni ha sempre 
presieduto il nucleo di Protezio-
ne Civile che ha garantito la buo-
na riuscita, in sicurezza, di tutti 
gli eventi. 

Si ringraziano vivamente tutti i 

presidenti, i direttivi, i soci,  i 

volontari ed i cittadini che so-

stengono e rafforzano le nostre 

associazioni. 

Consigliere Comunale 

con delega alle Associazioni 

              Vincenzo Ercolani 

ASSOCIAZIONI 



Si avvicina la fine del 
2017 e siamo tutti qui a 
tirare le somme di quello 
che è stato. Nel nostro 
Centro Sociale un po’ di 
cose sono cambiate, forse 
non tutti sanno che a mar-
zo ci sono state le elezioni 

per rinnovare il Comitato 
di Gestione, il nuovo diret-
tivo si è tinto di rosa, infat-
ti sono state elette: Liistro 
Luciana - Presidente, Bob-
betti Leda - vice Presiden-
te, Cappuccini Maria - te-
soriera, Contu Graziella – 
segretaria, coadiuvate da 
quattro consiglieri: Benel-
la Nazzareno, Fila Carlo, 
Cannone Franco, Viti Giu-
seppe. 
Da aprile ad oggi il Diret-
tivo ha cercato di svolgere 
al meglio il proprio man-
dato, cercando anche di 
avvicinare al nostro centro 
persone che mai lo aveva-
no frequentato, anche per 
questo ora, ogni mese si 
stabilisce un giorno in cui i 
soci che compiono gli anni 
hanno modo di festeggiare 
insieme in allegria con 
musica e canti.  
Nelle calde serate d’estate, 
avendo a disposizione un 
bellissimo spazio antistan-
te il nostro centro, si sono 
potute svolgere attività 
ricreative con Karaoke, 
che speriamo di poter ripe-
tere anche il prossimo an-
no. 
Molto gradita è stata la 
gita a Orbetello e al 
“Giardino dei Taroc-
chi”che il Centro ha orga-
nizzato per i propri soci, e 
quella in collaborazione 
con la C.R.I. di Civitella 

D’Agliano ad Amatrice. 
Anche quest’anno siamo 
riusciti a fare un corso di 
ginnastica dolce per le 
signore, grazie alla dispo-
nibilità del consigliere 
Carlo Fila  e prosegue an-
che per l’anno scolastico 

2017-2018 la 
nostra collabo-
razione con il 
Comune, per 
l ’ a s s i s t e n z a 
sullo scuolabu, 
Un impegno 
costante e mol-

to piacevole.La gradita 
novità di quest’anno è la 
presenza nel nostro centro 
di padre Bruno, che, una 
volta la settimana, ci fa 
conoscere i Vangeli e la 
parola di Dio. Il nostro 
Centro ha partecipato ad 
una bellissima iniziativa 
p r o m o s s a 
dall’ANCeSCAO (di cui 
noi facciamo parte) sulla 
Grande Guerra, in cui 
molti dei centri sociali 
della provincia di Viterbo 
hanno realizzato pannelli 
con foto e documenti risa-
lenti alla Prima Guerra 
Mondiale, creando una 
mostra itinerante. Parte di 
questa mostra è stata ospi-
tata nel nostro centro in 
occasione della seconda 
edizione dell’Open Day, 
che si è svolta a novem-
bre. In tale manifestazione 
le signore nostre socie 
hanno partecipato con una 
degustazione di dolci e 
piatti della tradizione na-
talizia (pasta con le noci, 

baccalà con l’uvetta, zup-
pa di ceci e castagne). 
Il nostro centro ha rinno-
vato anche il suo look, 
infatti abbiamo fatto rea-
lizzare una nuova insegna 
all’ingresso dei locali, che 
sono stati tinteggiati, met-
tendoci un tocco di 
“femminilità”  rendendolo 
così più accogliente per i 
propri soci, che speriamo 
siano sempre più numero-
si. 
Per il prossimo anno con-
tiamo di realizzare un cor-
so base per l’utilizzo delle 
nuove tecnologie digitali, 
quali smartphone e tablet 
(attendiamo ulteriori i-
scritti al corso). Non man-
cheranno gite e momenti 
conviviali per stare insie-
me in allegria e spensiera-
tezza. Ci piacerebbe poter 
organizzare un soggiorno 
estivo in località di mare 
per i nostri soci, che, at-
tualmente, si devono ri-
volgere al centro sociale 
di Bagnoregio… è il no-
stro piccolo sogno nel cas-
setto! 
Sperando di fare sempre 
meglio, anche con l’aiuto 
di tutti gli iscritti, voleva-
mo ringraziare con 
l ’ o c c a s i o n e , 
l’Amministrazione Comu-
nale che è sempre presen-
te per le esigenze del no-
stro centro e fare tanti au-
guri di Buone Feste a tutti 
i nostri soci e alle loro fa-
miglie. BUON 2018 

Il Direttivo  
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“Sperando di 

fare sempre 

meglio, anche 

con l’aiuto di 

tutti gli 

iscritti” 

Open Day 

Mostra sulla Grande Guerra 

Pranzo Sociale 



Un altro anno è passato, ci avvi-
ciniamo alle festività natalizie. 
Tempo di bilanci e di propositi 
per il futuro, uno sguardo a ciò 
che è stato fatto e la voglia di 
fare cose nuove. 
Per quanto ci riguarda questo 
anno ci ha visti impegnati 
nell’organizzazione di più di 
undici eventi. 
Il che significa una media di un 
evento al mese, credetemi non è 
poco per il nostro piccolo paese, 
anche in termini di impegno sia 
di forze sia economico. 
Il nuovo anno ci vede intenzio-
nati a proseguire su questa linea, 
a migliorarci dove abbiamo no-
tato qualche defezione, se possi-
bile, e a metterci ancora in gio-
co con tante manifestazioni. 
Certo è che la nostra maggior 
soddisfazione è vedervi presenti 
e numerosi alle nostre iniziative, 
questo ci dà la gioia e la voglia 
di proseguire, il vostro entusia-

smo e la vostra partecipazione 
sono  la “benzina per il nostro 
motore.  
Purtroppo però non sempre ab-
biamo  notato questa partecipa-
zione pertanto esorto tutti voi ad 
uscire dalle vostre case e parte-
cipare alla vita sociale del no-
stro paese. 
Poichè solo così possiamo man-
tenere vivo il luogo in cui vivia-
mo, dobbiamo imparare a con-
dividere i momenti di aggrega-
zione perché siamo noi cittadini 
il cuore pulsante di questo paese 
e senza un cuore niente può so-
pravvivere. 
Intanto è uscito il programma 
per le festività natalizie, inizia-
mo ad incontrarci in queste oc-
casioni così il Natale sarà più 
bello e significativo. 
Vi aspettiamo e auguriamo a 
tutti un felice Natale e un buon 
Anno nuovo. 
 

 
 

BUONE FESTE 
Pro Loco Celleno 
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“il vostro 
entusiasmo e la 

vostra 
partecipazione  
sono  la benzina 

per il nostro 
motore.” 

CYLLENUM  2017 
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Anche quest'anno siamo presenti. 

Siamo arrivati alla 7° edizione 

del presepe vivente orgogliosi di 

rievocare il fascino e la vita che 

un tempo era si svolgeva fra le 

nostre antiche e amate mura del 

castello Orsini,con l'intento di 

coinvolgere tutti voi in un atmo-

sfera unica. 

Siamo partiti nel 2010, quasi per 

una scommessa, soltanto con le 

nostre forze e risorse personali, 

raggiungendo poi nel corso delle 

edizioni successive, con grande 

soddisfazione, un ottimo risultato 

che non ci aspettavamo. 

Ogni anno l'afflusso dei visitatori 

è gradualmente cresciuto portan-

do il nostro presepe ad essere, 

dopo la Festa Delle Ciliegie, l'e-

vento più visitato che porta la 

gente a far conoscere il nostro 

paese con il suo affascinate bor-

go antico. 

Nel corso degli anni il nostro 

gruppo è cresciuto coinvolgendo 

sempre più figuranti e volontari 

che si ofrono per dare una mano 

ad allestire lo scenario. A loro va 

il nostro più grande ringrazia-

mento. 

Un altro aiuto concreto arriva dal 

nostro Sindaco, dal Comune e 

dai suoi operatori, sempre pronti 

ad accolgliere le nostre richieste. 

Orgogliosi di tutto questo ringra-

ziamo ancora tutti porgendo l'in-

vito a visitare sempre più nume-

rosi il nostro suggestivo evento 

nei giorni del 26/12/2017 e 

06/01/2018. 

Il Presidente 

Mauro Casciani 

Associazione presepi Celleno 
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Un piccolo ma importante pro-

getto finanziato dalla Regione. 

“Natale nel Borgo Fantasma”. 

Con questo titolo è stato presen-

tato alla Regione Lazio un picco-

lo ma significativo progetto per 

la valorizzazione del nostro terri-

torio in chiave turistica. Le idee 

in esso contenute, già oggetto di 

precedenti studi e richieste, han-

no ottenuto il via libera e si basa-

no sui due percorsi che meglio 

rappresentano peculiarità e tradi-

zioni locali: Celleno Vecchio e il 

suo “Borgo Fantasma” ed il per-

corso della Ciliegia con l’idea 

dell’Eco-Museo della Ciliegia di 

Celleno (EMC2). Come più volte 

detto, si tratta di valorizzare que-

sti temi per la forte appartenenza 

alla nostra comunità e la necessi-

tà di cogliere la crescita turistica 

che Civita di Bagnoregio e la 

Teverina stanno ottenendo. Pro-

prio per questo ultimo aspetto 

diverse abitazioni cellenesi sono 

state trasformate in case-

vacanza, ottenendo dei significa-

tivi risultati. Anche le diverse 

iniziative incentrate sul nostro 

centro storico stanno lentamente 

riportando su di esso una rinno-

vata attenzione. La collaborazio-

ne con Unitus e Soprintendenza 

permetteranno a breve una prima 

ricostruzione 3D dell’antico cen-

tro ormai scomparso, che proprio 

grazie al progetto e alla supervi-

sione degli anziani, si trasforme-

rà in un plastico in scala 1:100. Il 

plastico attraverso dei qr-code 

che saranno 

posizionati 

anche lungo 

il percorso 

reale visita-

bile, sarà in 

grado di 

“dialogare” 

con i visita-

tori raccon-

tando vicen-

de storiche, 

part icolari 

architettoni-

ci e curiosità, tutti elementi co-

munque rintracciabili anche sul 

sito web dedicato. L’area cosid-

detta dei ruderi sarà visitabile, 

dopo essere stata ripulita, attra-

verso un percorso obbligato che 

consentirà di raggiungere la 

“Piazzarella” con la sua bellissi-

ma vista. Un percorso nella sto-

ria e nella memoria di un luogo 

che si sta progressivamente af-

fermando tra i “borghi fantasma” 

e le “città perdute" più interes-

santi, sempre di più oggetto 

dell’attenzione dei tanti siti spe-

cializzati. In questa prospettiva 

sarà valorizzato il bellissimo pre-

sepe vivente che i tanti iscritti 

all’Associazione Presepi contri-

b u i s c o n o  a  r e a l i z z a -

re.  Importante e preziosa 

l’attività di tanti altri volontari 

che vedono nel nostro paese del-

le autentiche potenzialità, tra 

questi bisogna dare un merito 

particolare a Cristina Bacchi, 

architetto ed appassionata di fo-

tografia, che ha scattato e atten-

tamente elaborato le belle imma-

gini che saranno poste sulla s.p. 

Teverina per fare conoscere il 

nostro centro ai viandanti.   

NATALE NEL BORGO FANTASMA 



SEMPRE 

PRESENTE 
    

  I volontari della  Protezione Ci-

vile di Celleno sono presenti per 

dare un aiuto alla popolazione in 

tutte quelle situazioni di difficol-

tà, causa calamità, incendi o mal-

tempo. 

Sono presenti anche per dare un 

contributo alle manifestazioni che 

si svolgono in Celleno ed  in par-

ticolare la Festa delle Ciliegie. 

Quest’anno abbiamo messo in 

pratica le nostre capacità ed espe-

rienze di Protezione Civile in oc-

casione dell’incendio avvenuto in 

Celleno loc. Peschiera, dando un 

aiuto notevole ai Vigili del Fuoco 

che sono intervenuti. 

Il sottoscritto, Responsabile del 

Gruppo Protezione Civile, ringra-

zia tutti i volontari che sono sem-

pre presenti  ed in particolare Ma-

scia e Luca, che durante 

l’incendio sono stati impegnati 

tutto il giorno insieme ai Vigili 

del Fuoco. 

Ringrazio inoltre il Comune ed il 

comando della Stazione Carabi-

nieri di Celleno per la loro fattiva 

collaborazione con il nostro grup-

po. 

contributo in denaro. 
Con questi sentimenti il Priore e tutti i confratelli 
augurano ai cittadini buone feste ed un Santo Nata-
le. 

Il Priore 

Domenico Falcinelli 

L’anno che ormai volge al termine possiamo defi-
nirlo tranquillamente come il momento di una nuova 
presa di coscienza e di partecipazione della gente 
alla vita della nostra antica Confraternita di San 
Carlo. 
Diverse sono state le iniziative che abbiamo messo 
in campo, partecipando sempre con una presenza 
attiva e discreta, ma altamente spirituale, a tutti gli 
eventi che che hanno scandito la vita del nostro pae-
se. 
La Confraternita non è un’associazione che elenca, 
per discrezionalità e riservatezza, le opere fatte per 
ottenere riconoscimenti e visibilità. 
La soddisfazione per le cose fatte è tutta nella nostra 
coscienza e nella consapevolezza che tutto ciò che 
di buono è stato realizzato altro non è se non la mes-
sa in pratica dell’insegnamento del  vangelo. 
Una iniziativa che abbiamo portato a termine 
quest’anno e che ci piace sottolineare, soltanto per 
sensibilizzare altre associazioni e quanti sono predi-
sposti a recepire il messaggio della solidarietà, è la 
visita ad Amatrice, insieme al sindaco Marco Bian-
chi, per portare alle nostra vicinanza ed un concreto 

Pagina 8 LA CONFRATERNITA SEMPRE PIU’ VICINA ALLA GENTE 

PROTEZIONE CIVILE 

Il responsabile del Gruppo 

Protezione Civile 

                                                                                  

Mario Simonelli 



Pagina 9 

Il Circo Verde, in costante colla-

borazione con il Comune di Cel-

leno e con l’Associazione Cirko 

Andando di Orvieto, sono lieti di 

presentare anche quest’anno la 

seconda edizione del Teverina 

Winter Circus, che si terrà il 7 

Gennaio 2018 nella sala del poli-

funzionale di Celleno. 

L’esperienza ci sta insegnando 

molto e con il passare degli anni 

e delle edizioni tendiamo a mi-

gliorarci per riuscire ad offrire a 

Celleno e al pubblico degli even-

ti divertenti e di qualità! 

Dopo il freddo passato l’anno 

scorso nel Palajack, la giornata 

più fredda degli ultimi 10 anni, 

abbiamo spostato il Teverina 

Winter Circus nella sala del poli-

funzionale, in modo da poter sta-

re al caldo anche se dovesse ca-

pitare un’altra giornata di freddo 

come in passato. 

Si apriranno le porte alle ore 16 e 

la prima parte del pomeriggio 

sarà occupata dal laboratorio di 

Piccolo Circo e Funambolismo 

con l’Ass. Cirko Andando di Or-

vieto che metterà a disposizione 

la propria attrezzatura per far 

provare a tutti, grandi e piccini, 

l’ebrezza e la magia del circo 

con la giocoleria e il funamboli-

smo. 

Alle ore 18.30 inizierà un fanta-

stico Cabaret Circense, ovvero 

un cocktail frizzante di arti cir-

censi varie, con la partecipazioni 

di molti artisti in un unico grande 

spettacolo per tutti, da non per-

dere assolutamente! 

Il tutto sarà accompagnato da 

merende per i più piccoli, pop-

corn, vin brulè e tanto altro! 

Il Teverina Winter Circus è una 

anticipazione invernale del no-

stro caro Teverina Buskers Festi-

val che  sarà dal 14 al 16 Settem-

bre 2018. Siamo convinti che 

affinché il TBF diventi grande si 

ha bisogno di commettere degli 

errori o comunque bisogna avere 

il coraggio di provare nuove stra-

de, per questo nel 2017 abbiamo 

deciso di provare a spostare il 

Festival da settembre a giugno. 

Sebbene l’organizzazione in ge-

nerale sia andata molto meglio 

rispetto alla prima edizione, ab-

biamo avuto meno affluenza ri-

spetto all’anno prima, dovuto 

alle giornate di grande caldo di 

giugno, l’inizio di vari eventi 

grandi nella provincia di Viterbo 

e altri fattori. Era una scelta ri-

schiosa ma andava provata! 

L’organizzazione unanimemente 

ha deciso di riportare a settembre 

la terza edizione del Teverina 

Buskers Festival. 

In attesa della terza edizione del 

Teverina Buskers Festival, vi 

aspettiamo il 7 Gennaio 2018 

dalle ore 16 per iniziare insieme 

l’anno nuovo!  

IL CIRCO VERDE 



Che cosa è una Polisportiva? 

Una associazione con persone a 

cui piace lo sport e che si impe-

gnano dedicando parte del loro 

tempo a far sì che si realizzi ciò. 

Ma non è sufficiente. 

Il nostro impegno è volere andare 

oltre. 

I m p a r a r e  a  g i o c a r e 

“divertendosi”, 

il rispetto per i compagni ed av-

versari, accrescere nei nostri ra-

gazzi e ragazze dei valori, capire 

che per ottenere qualcosa c’è bi-

sogno di sacrifici, che si è gratifi-

cante vincere ma non è tutto. 

Questo vale per tutti, figli e geni-

tori. 

Gli esaltati sono sempre di più, 

avere tutto e subito è ormai pras-

si. 

Noi invece pensiamo che avere 

“attenzione” a ciò che ci circonda 

è importante per la crescita di o-

gnuno. 

È per questo che io e tutte le per-

sone che fanno parte della Poli-

sportiva crediamo che se un bim-

bo cresce in un ambiente sano 

può un domani aiutare la società 

in cui vive ad essere migliore. 

Ora invece parliamo delle varie 

attività, partendo dai più piccoli 

(eccezionali): 

sono in 13 e non hanno ancora 6 

anni e con Sonia e Francy tentia-

mo di farli divertire insegnando 

loro coordinazione, corsa, posi-

zione e lo stare insieme. 

Credo che a loro (come a noi) 

piaccia perché non mancano mai! 

Poi ci sono i “Piccoli Amici” 

2009/10/11 dove si comincia a 

vedere il lavoro di un anno sia 

come squadra che nei movimenti 

e nella coordinazione. 

Anche se per quest’anno si devo-

no accontentare di partite ami-

chevoli, non avendo un vero e 

proprio campionato. 

Subito dopo arriviamo alla cate-

goria “Pulcini 2007/08”, che si 

sentono ormai già grandi, con 

Marco si diceva che quest’anno 

hanno avuto una grande crescita 

sia come risultati sportivi (non 
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perdiamo sempre ma anzi vincia-

mo spesso) che come maturità 

apprendimento e nei comporta-

menti. 

Loro giocano in casa il venerdi 

alle ore 16,30 partecipando al 

Campionato Provinciale “Pulcini 

Misti”. 

Poi ci sono le ragazze allenate da 

Carlo, un gruppo che, con i nuo-

vi inserimenti dai paesi vicini, 

sta formando un squadra interes-

sante per costruire nel prossimo 

futuro la possibilità di partecipa-

re ai campionati di categoria. 

L’anno scorso, partecipando al 

Torneo Regionale  F.I.G.C.  sono 

state premiate della stessa con il 

riconoscimento “Premio Disci-

plina” 2016/17. 

Parliamo ora della prima squa-

dra, militante al campionato pro-

vinciale di 3° categoria. 

Un  bel gruppo di ragazzi prove-

nienti da Celleno, Viterbo e 

Montefiascone con la partecipa-

zione di 2 ragazzi stranieri 

(Coulibaly e Assane). 

Sono sempre presenti agli allena-

menti del Mister Marco Bevilac-

qua, che con alti e bassi stanno 

onorando questo campionato lot-

tando per le prime posizioni. 

Chi legge questo articolo forse 

non sa di questa realtà sportiva 

che vede coinvolti un numeroso 

gruppo di ragazzi cellenesi che 

praticano sia il calcio che la 

scuola di tennis del Maestro A-

lessandro. 

Chiedo a chi è di buona volontà 

di mettere a disposizione un po’ 

del proprio tempo per dedicarlo 

“agli altri”. C’è spazio  per tut-

ti!!! 

Ringrazio tutti i componenti del-

la A.S.D. Polisportiva Celleno, i 

Mister: Sonia, Francy, Flavio, 

Marco e Carlo, per il loro contri-

buto gratuito per far si che i no-

stri figli crescano meglio. 

N o n  d i m e n t i c o 

l’Amministrazione Comunale 

per l’apporto concreto affinchè 

tutto ciò si realizzi. 

Ricordiamo anche gli sponsor 

per il loro contributo. 

Un invito a tutti a venire a vede-

re e tifare per i nostri colori. 

Auguri per un Felice Natale che 

sia di impegno a costruire e non 

distruggere un mondo sempre 

più a dimensione d’uomo. 
 

Il Presidente 
Piero Bignotti 
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Eccoci qua pronti. 
Anche questo Natale abbiamo 
accolto con grande entusiasmo la 
possibilità che il sindaco di Cel-
leno, Marco Bianchi e la redazio-
ne di “Cyllenum” ci hanno gen-
tilmente offerto per partecipare, 
anche se solo con uno scritto, alla 
vita sociale della comunità celle-
nese. 
Un altro anno è trascorso ed in 
questo periodo il nostro impegno 
non ha mai riscontrato una fase 
di stasi o di stanca. Intendiamo 
dire che, sebbene concentriamo 
la nostra attività venatoria in soli 
quattro mesi, abbiamo incomben-
ze amministrative e burocratiche 
spalmate su di un intero anno.  
La figura del cacciatore che, una 
volta, camminava paziente e sag-
gio, con la doppietta in spalla per 
le vie cittadine, o che, anche nel-
le favole, aveva un ruolo risoluti-
vo e primario, ebbene …quel 
cacciatore non esiste più.  
Oggi la caccia è solo burocrazia. 
Dobbiamo districarci tra norme e 
direttive, tra regolamenti e disci-
plinari, tra obblighi e divieti … 
insomma abbiamo sempre da fare 
per adeguarci ai vari aggiorna-
menti degli uffici competenti. 
Nonostante ciò, con caparbietà, 
nutriamo la nostra passione che 
non ci vede disgiunti dalla salva-
guardia del territorio e dalla col-
laborazione con le realtà produt-
tive paesane. 
Nella passata stagione venatoria, 
abbiamo raggiunto ed oltrepassa-

to il record di abbattimenti, par-
liamo di cinghiali, che mai da 
oltre venti anni era stato conse-
guito: 86 capi. A qualcuno può 
sembra- re una 
cifra, apparen-
temente irrisoria, 
che fa sorridere 
… ma vi pos-
siamo assicura-
re che non lo è 
affatto per le 
caratte- ristiche 
morfo- logiche 
e silvane che caratterizzano 
l’agro di Celleno. 
Come è negli intenti della Re-
gione Lazio, il nostro gruppo 
Arpia 95 contribuisce al conteni-
mento della popolazione dei cin-
ghiali sul territorio, per la tutela 
del patrimonio commerciale sia 
agrario che pastorizio, limitando 
i danni ed i conseguenti rimborsi 
che potrebbero provocare i sel-
vatici in una incontrollata esplo-
sione riproduttiva. 
Eccoci qua pronti, come diceva-
mo prima, a superarci e miglio-
rare, pronti ad oltrepassare il re-
cord di abbattimenti sia per con-
tribuire sempre più alla tutela 
ambientale, sia per un malcelato 
orgoglio di squadra. 
Ancora un grazie al Sindaco 
Bianchi, per quanto volle conce-
derci tempo fa, affidandoci con 
la preziosa collaborazione di E-
nalcaccia nella persona del pre-
sidente Lorenzo Vincolo, la 
struttura del TAV, che conser-

viamo meticolosamente, con con-
tinue migliorie e funzionalità, e 
che anche quest’anno ha visto la 
festa del 96° compleanno del no-
stro Capitano Pio Valentini.  
Tracciando un bilancio consunti-
vo di fine anno, possiamo dire 
che tutto è andato bene con una 
sola grande tristezza: la scompar-
sa di Adelmo che è appartenuto 
alla nostra squadra anni or sono. 
In preventivo per il prossimo an-
no mettiamo [per riderci su] la 
nostra collaborazione con il Co-
mune e con la Pro Loco a fare 
una sagra della frittura … noi 
forniamo le “padelle” e [per esse-
re seri] la nostra amicizia e la co-
esione di gruppo e la sempre au-
spicata benevolenza 
dell’Amministrazione e della cit-
tadinanza cellenese; ciò ci condu-
ce ad esprimere gli auguri per un 
ottimo Natale ed un sempre mi-
gliore anno nuovo a tutti i celle-
nesi. Pertanto, di nuovo … eccoci 
qua pronti, con in testa il capo-
caccia Elpidio Casciani ed il pre-
sidente Quinto Pacitti ad un gran-
dissimo e corale: 
 

BUON NATALE 

BUONE FESTE CELLENO 

Paolo Spolverini  
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A.S.D. BOCCIOFILA SAN DONATO 
CON FATICA MA… 
ANDIAMO AVANTI. 

Mentre mi accingo a scrivere 
questo articolo, ad una mia ri-
chiesta al nostro cassiere di una 
piccola somma per spese di mate-
riale tecnico, la risposta è stata 
lapidaria con la fatidica frase: 
“Bambole, non c’è una lira”. 
Questa frase sintetizza in maniera 
chiara e purtroppo spiacevole la 
situazione in cui versa la nostra 
associazione. 
Molte speranza erano state da noi 
riposte sul cambiamento che a 

livello nazionale ha portato alla 
presidenza Marco Junio De San-
ctis in sostituzione di Romolo 
Rizzoli dopo 24 anni di governo. 
Tante promesse, tante innovazio-
ni, tanto di tutto, ma ad oggi co-
me dice il proverbio “passata la 
festa gabbato lu santo”, non ab-
biamo riscontrato ritorni positivi. 
Speriamo che il Natale 2017 non 
sia motivo di altre illusioni ma di 
concreta attenzione da parte dei 
vertici provinciali, regionali e na-
zionali al fine di risolvere, alme-
no in parte, le problematiche del 

movimento bocci stico di base. 
Noi comunque non molliamo! 
Siamo in pochi, ma di auguri di 
Natale NE FACCIAMO TANTI 
A TUTTI. 

Il  Presidente 

Domenico Falcinelli  
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Esattamente cento anni fa l’Italia 

era impegnata nel pieno della 

guerra mondiale. In occasione 

dell’Open Day di Celleno dello 

scorso novembre il Centro Anzia-

ni ha ospitato una mostra sulla 

Grande Guerra e si è tenuto il rea-

ding teatrale “Li ciorni che a-

biammo lasciato una Storia” sulla 

vicenda dei Ragazzi del ’99 come 

l’ha scritta uno di loro, Vincenzo 

Rabito. 

Rabito era un bracciante siciliano 

nato il 31 marzo 1899 che in tarda 

età, pur non avendo mai avuto 

l’opportunità di andare a scuola, è 

riuscito a lasciarci la sua straordi-

naria memoria autobiografica, 

pubblicata nel 2007 da Einaudi 

con il titolo di Terra Matta. 

In questa memoria vi è un episo-

dio avvenuto il giorno di Natale 

del 1917. 

Durante la guerra, essendo en-

trambi gli eserciti profondamente 

cattolici, nel giorno di Natale si 

teneva una tregua, non concorda-

ta, che consentiva di poter tenere 

una messa nelle prime linee. La 

messa era celebrata da cappellani 

militari nella maggior parte dei 

casi fortemente schierati contro il 

nemico. Questi sacerdoti, come 

quello del racconto di Vincenzo 

Rabito, non condividevano la po-

sizione del papa, Benedetto XV, 

che invano si adoperò per fermare 

quella che lui stesso definì in un 

celebre appello alla pace 

“l’inutile strage”. 

Il racconto del ragazzo del ’99 

siciliano è emblematico in questo 

senso. 

“Recordo poi che era propia il 

ciorno di Natale, e propia quella 

notata si aveva presentato alle 

nostre posezione un soldato au-

strieco che parlava italiano, e 

forse era di Trieste, e disse che ci 

voleva rentere priocioniere, e co-

sì la sentenella non ci ha sparato. 

E io lo teneva in consegna. 

Propria quella ciornata era di 

dominica e il prete ci ha portato 

sotto li albere per farene sentire 

la messa, come tante domeniche. 

E così ci ha venuto il pricioniere 

pure, alla messa. 

Così, quanto il prete aveva fenito 

di dire la messa, e come tante 

volte repeteva che il Dio ni dove-

va dare la crazia di vincere que-

sta sanquinosa querra e scaccia-

re il nostro potente nimico, che 

come il pricioniere intese quella 

parola del prete, che "il Dio ni 

doveva fare la crazia di scaccia-

re il propotente nimico", si am-

messo a ridere e senza tremare 

ha detto : “Qualda che sono tutti 

li stesse li prete, che la domenica 

passata il nostro prete ci ha det-

to, quanto ci hanno portato alla 

messa, ci ha detto propia li stesse 

parole, che il Dio ci aveva a fare 

una crazia, che l'Austria doveva 

scacciare il suo potente nimico, 

che ene l'Italia, e vincere questa 

sanquinosa querra. 

E il triestino redeva, e non sa-

piammo perché redeva e ni pare-

va che era pazzo, e poi ni ha det-

to perché rideva e ha detto che 

forse ci sono 2 Patre Eterne, uno 

è in Italia, e uno ene in Austria, e 

non ci capeva niennte, e rideva e 

fece ridere a tutte, che il prete si 

aveva compiato li coglione e ni 

ha detto: “Che ci l'ha portato a 

questo che va contra la relicio-

ne? Portatolo fuore della mes-

sa!” 

Così, io mi ne sono antato, per-

ché il prete si aveva innervosito. 

E poi lo hanno portato al campo 

di concentramento ma era uno 

che diceva la verità.”. 

Saverio Senni 
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L'artista oggi ha molte soddisfa-

zioni. È la sola attività in cui si 

inventa il proprio mestiere e il 

proprio modo di vivere. 

È con questa frase che la rivista 

online Artribune ha reso omag-

gio al maestro Enrico Castellani 

nelle ore successive alla sua 

morte. 

Se non avessimo conosciuto En-

rico come il più discreto dei Cel-

lenesi si potrebbe pensare che 

uno dei più straordinari artisti 

italiani del dopoguerra avesse 

una vita sopra le righe, come 

spesso è avvenuto in passato per 

altri illustri contemporanei. In 

verità l'ingegnere, come soleva 

chiamarlo Plinio, era schivo e di 

poche parole, sempre dedito alla 

sua arte che, durante i suoi 45 

anni a Celleno, ha praticato tra il 

castello ed il borgo, tra il torrac-

chio e la “casa del prete”. 

Una presenza costante per il pae-

se con i suoi rituali; lo potevi 

incontrare, sempre alla stessa 

ora, scendere dal ponte del ca-

stello quando andava a comprare 

il quotidiano all'edicola oppure a 

pranzo insieme a Roberto,  in 

una delle trattorie di Celleno con 

orari da civiltà contadina. 

Sempre disponibile nei confronti 

dell'amministrazione o della pro-

loco per qua-

lunque richie-

sta. 

Ho avuto la 

fortuna di po-

terlo frequenta-

re in varie fasi 

della mia e del-

la sua vita. 

Il mio primo 

approccio, an-

cora giovane 

studente, fu annichilente; con 

ridotte conoscenze del mondo 

dell'arte contemporanea sfronta-

tamente gli chiesi se era interes-

sato ad organizzare una mostra 

delle sue opere a Celleno. Ebbi 

chiaramente una risposta negati-

va, anche un po stizzita, di cui 

compresi l'essenza solo qualche 

anno dopo. 

Alla fine degli anni Ottanta inva-

si il suo spazio vitale, in quella 

piccola residenza fortificata che 

è il castello degli Orsini. Con 

l'aiuto di Roberto rilevai nei mi-

nimi dettagli la rocca per discu-

tere, qualche anno dopo, la mia 

tesi di laurea. Mi diede la sua 

totale disponibilità perché era 

cosciente che quel monumento 

era anche la memoria storica di 

una intera comunità. Suppongo 

che sentisse peraltro il peso di 

una damnatio memoriae che ave-

va colpito un intero popolo 

nell'immediato dopoguerra allor-

chè si decretò la morte dell'anti-

co insediamento di origine etru-

sca. Dobbiamo ringraziarlo di 

quanto fatto: Enrico iniziò una 

non facile campagna di recupero 

del castello a partire dal 1973 

impegnando le maestranze attive 

di Celleno, Plinio Poldo France-

sco,  convinto che nel “sapere” 

degli artigiani locali risiedesse 

l'autenticità di quel posto. Molto 

divertito, per breve tempo, parte-

cipò alla mia festa di laurea che 

tenni nel fossato nel luglio del 

1993 prima di ritirarsi nella ca-

mera da letto all'interno della 

torre d'angolo del castello. 

Amava la sua solitudine all'inter-

no della sua “fortificazione” che 

riscaldava fino all'inverosimile; 

ricordo alcune conversazioni in 

cucina dove sul tavolo trovavi 

sempre l'”Unità” e di sottofondo 

si sentiva radio radicale con gli 

interminabili monologhi di Pan-

nella. 

ENRICO CASTELLANI 



A differenza di Plinio io lo chia-

mavo “architetto” compiacendo-

mi della sottile soddisfazione nel 

sentirmi suo collega, anche se lui 

non aveva mai praticato la pro-

fessione dopo la laurea in Belgio 

nel 1956. Peraltro, ho sempre tro-

vato che le sue “superfici estro-

flesse” il suo “minimalismo” non 

sarebbero state la stessa cosa sen-

za i suoi studi di architettura. 

In tutti questi anni, a chi me lo 

chiedeva, ho sempre risposto che 

Castellani era l'artista contempo-

raneo che preferivo, indipenden-

temente dalla sua presenza a Cel-

leno. Mi ha sempre entusiasmato 

quell'ambiente milanese dal qua-

le proveniva e del quale lui era 

stato protagonista insieme ad altri 

mirabili attori quali Lucio Fonta-

na e Manzoni, “Piero quello ve-

ro” per citare una  canzone dei 

Baustelle. Al tempo stesso mi ha 

sempre emozionato la sua geo-

metria spinta, dove nulla è casua-

le e dove ti rendi conto che quel 

chiodo non può avere altra collo-

cazione. 

Un entusiasmo dilagato in tutto il 

mondo, ma cresciuto all'ombra 

del castello di Celleno, quanto 

mai oggi declinabile quale 

“bottega d'artista”. Se ce ne fosse 

bisogno, da un articolo di settem-

bre dell'edizione online del 

Sole24ore, si comprende la gran-

dezza del maestro Castellani, in-

dicato come primo artista italiano 

e 19° nel mondo come fatturato 

nell'anno 2016. 

Una grandiosità della quale si ac-

corse la Japan Art Association 

che nel 2010 gli volle consegnare 

il Premio Imperiale, per impor-

tanza considerato il Premio Nobel 

nel campo artistico. In quell'anno 

Enrico venne premiato insieme 

all'immensa Sofia Loren  ed al 

pianista Maurizio Pollini. Le foto 

che lo ritraggono mentre riceve il 

premio e poi intento a colloquiare 

con Sofia Loren lo ritraggono in 

un raro atteggiamento sorridente. 

Negli ultimi anni finalmente por-

tò a compimento una sua idea già 

maturata negli anni Settanta, 

quella di restaurare il palazzetto 

di fronte al castello. Insieme ad 

Alessandra abbiamo condiviso il 

progetto con Enrico e mi è parsa 

sempre spiazzante la sua perce-

zione della modernità: tanto es-

senziale, minimalista, geometrico, 

quanto ancorato all'antico quando 

si parlava dell'architettura del suo 

Celleno vecchio. 

Mi piace infine ricordare che dal 

5 ottobre 2017 nello spazio infini-

to ci sono due asteroidi che porta-

no il nome di Enrico Castellani e 

di Roberto Joppolo, altro artista 

di fama internazionale legato in-

dissolubilmente alla nostra comu-

nità. 

Se dal 1 dicembre il mondo ha 

perso un'artista straordinario, Cel-

leno ha perso quell'amico riserva-

to, burbero, apparentemente di-

staccato, invece attento partecipe 

della vita di Celleno, custode del 

cuore antico della città e illumina-

to e appassionato precursore di 

una campagna di recuperi. 

Il mio saluto più caro va ai suoi 

figli Francesca e Lorenzo ed a 

tutti i suoi familiari,sentendomi di 

cuore di poter esprimere il senti-

mento di gratitudine di tutta la 

nostra comunità. 
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1930 

Nasce a Castelmassa (Rovigo) il 4 agosto 

ENRICO CASTELLANI 

1952 

Si diploma all’Accademia di Belle Arti di 

Brera, Milano 

1952 

Frequenta l’Academie Royale des Beaux 

Arts, Bruxelles (BEL) 

1956 

Si laurea in Architettura all’Ecole Nationale 

Superieure de la Cambre, Bruxelles (BEL) 

1959 

Con Piero Manzoni, fonda la rivista 

“Azimuth” e la Galleria Azimut, Milano 

1966 

Gollin Prize, XXXIII Esposizione Biennale 

Internazionale d’Arte, Venezia 

1967 

Medaglia d’oro, VI Biennale d’Arte, Repub-

blica di San Marino.Primo premio, Nagaoka 

Museum, Tokyo (JPN). 

2010 

Praemium Imperiale per la Pittura, Tokyo 

(JPN) 

2017 

Muore a Celleno (Viterbo) il primo dicem-

bre 

Fonte: Fondazione Enrico Castellani 

http://www.fondazioneenricocastellani.it 

http://www.accademiadibrera.milano.it/
http://www.accademiadibrera.milano.it/
http://www.arba-esa.be/fr/home.php
http://www.arba-esa.be/fr/home.php
http://www.lacambre.be/
http://www.lacambre.be/
http://www.praemiumimperiale.org/en


Enrico Castellani nasce a Castel-

massa, Rovigo, nel 1930. Nel 

1952 Enrico Castellani si trasferi-

sce a Bruxelles, dove frequenta i 

corsi di Pittura e Scultura 

all’Académie des Beaux Arts e, 

nel 1956, si laurea in Architettura 

all’École Nationale Supérieure de 

la Cambre. Rientra a Milano e 

inizia a lavorare presso lo studio 

dell’architetto Buzzi, con il quale 

collaborerà sino al 1963. Nel 

1959 realizza la sua prima super-

ficie a rilievo. Con Piero Manzo-

ni, che aveva stabilito rapporti 

con artisti in tutta Europa, prende 

parte alle esperienze del gruppo 

Zero e, per mostrare il proprio 

lavoro e far conoscere quello di 

altri artisti mossi da analoghe 

tensioni, fonda la rivista 

“Azimuth” e l’omonima galleria 

dove, nel 1960, tiene la sua prima 

esposizione personale. In quello 

stesso anno è presente con tre 

superfici a rilievo alla mostra 

“Monochrome Malerei” allo Stä-

dtisches Museum di Leverkusen 

e, con Manzoni, espone alla Gal-

leria la Tartaruga a Roma; nel 

1962, sempre con Manzoni, e-

spone alla Galerie Aujourd’hui a 

Bruxelles e partecipa alla rasse-

gna “Nul”, allo Stedelijk Mu-

seum di Amsterdam. Nel 1963, a 

Milano, espone con una persona-

le nella Galleria dell’Ariete, nel 

1964 propone tre tele alla XXXII 

Biennale di Venezia e partecipa 

al Guggenheim International A-

ward a New York. Nel 1965 una 

sua grande Superficie bianca è 

presente al Museum of Modern 

Art di New York nella ricognizio-

ne internazionale “The Responsi-

ve Eye” e sue opere sono propo-

ste a rappresentare l’Italia alla 

VIII Bienal do Museu de Arte 

Moderna a São Paulo e a “Trigon 

65”, Burggarten/Palmenhaus, a 

Graz. Nel 1966 ha una sala perso-

nale alla XXXIII Biennale di Ve-

nezia per la quale riceve il Premio 

Gollin, soggiorna per un periodo 

negli Stati Uniti e realizza le ope-

re che esporrà nella sua prima 

personale a New York alla Betty 

Parsons Gallery. Nel 1967 viene 

invitato a costruire un’opera am-

bientale per la rassegna “Lo spa-

zio dell’immagine” in Palazzo 

Trinci a Foligno, in parte distrutta 

dopo la mostra ne realizzerà una 

seconda versione nel 1970 

nell’ambito di “Vitalità del nega-

tivo nell’arte italiana 1960/70” al 

Palazzo delle Esposizioni a Ro-

ma. Dopo un momento di “esilio” 

in Svizzera, nel 1973 rientra in 

Italia e si trasferisce a Celleno, un 

piccolo borgo nella provincia di 

Viterbo. Da allora Castellani ha 

continuato a giocare la sua parti-

ta. Di giorno in giorno ha dato 

vita a sempre nuove superfici a 

rilievo dove hanno luogo “infiniti 

incontri, disperate attese, tautolo-

giche commisurazioni, sofferenze 

esistenziali e utopistiche verifi-

che”, convinto della validità e 

dell’attualità della sua invenzio-

ne. In questi ultimi anni 

l’importanza della sua opera è 

riconosciuta e consacrata a livello 

internazionale. 

Le occasioni in cui ha mostrato il 

suo lavoro sono rare quanto pre-

ziose, vanno pertanto ricordate le 

personali e le antologiche da Lia 

Rumma a Milano nel 1999 (con 

la quale inaugura lo spazio mila-

nese della galleria), alla Fonda-

zione Prada a Milano nel 2001, a 

Kettle’s Yard nell’Università di 

Cambridge e da Greta Meert a 

Bruxelles nel 2002, alla Galerie 

Di Meo a Parigi nel 2004, al Mu-

seo Pushkin delle Belle Arti a 

Mosca nel 2005; sempre da Lia 

Rumma a Napoli nel 2006 e da 

Haunch of Venison a New York 

nel 2009 e nel 2012. Il 13 ottobre 

2010 Castellani riceve dal Princi-

pe Hitachi, Patrono Onorario del-

la Japan Art Association, il Prae-

mium Imperiale per la pittura, il 

più alto riconoscimento artistico a 

livello internazionale. L'artista 

muore a Celleno l'1 dicembre 

2017.  

Massimo Fordini Sonni 
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 “ ANCORA IN VIAGGIO ...” 

La scuola dell’infanzia di Celle-

no anche quest’anno prosegue il 

suo viaggio alla scoperta del 

mondo con un nuovo amico : 

“TAO TAO “, un piccolo cuccio-

lo di Panda .  

Con questo personaggio i bambi-

ni hanno vissuto il periodo 

d e l l ’ a c c o g l i e n z a  e 

dell’inserimento con serenità . 

“Tao Tao “ e’ riuscito a coinvol-

gere tutto il gruppo in un percor-

so di scoperte ed esperienze si-

gnificative per la crescita di cia-

scuno 

E ...siamo solo all’inizio 

Il piccolo cucciolo di Panda ci 

accompagnerà tutto l’anno nelle 

varie attività : 

LABORATORI, PROGETTI E 

FESTE. 

In particolare ricordiamo “ IN 

VIAGGIO PER IL MONDO 

“ ,un progetto che coinvolge tutte 

le scuole dell’Istituto ;” LET’S 

PLAY “progetto di lingua inglese 

rivolto ai  più grandi e 

“GIOCHIAMO CON IL COR-

PO” attività motoria salute e be-

nessere finanziato dal Comune di 

Celleno. 

La scuola dell’infanzia e ‘ il luo-

go del fare e dell’agire di ciascun 

bambino, il luogo delle prime e-

sperienze sociali vissute   in un 

clima   sereno e  positivo; e’ il 

contesto in cui la fantasia e creati-

vità si manifestano nella loro più 

vera forma di espressione. Il tutto 

“condito” dalle emozioni che solo 

i BIMBI riescono a farci vivere . 

L’insegnante 

Roberta Mocini 

na e quindi procede al prelie-

vo con un kit in cui la sacca di 

raccolta del sangue, compren-

siva dell'ago, è un sistema mo-

nouso, sterile. 

Durante tutto il tempo della 

donazione il donatore viene 

costantemente assistito  dal 

Medico. 

Il Presidente 
Roberto Maurizi 

Il sangue non è riproducibi-

le in laboratorio ma è indi-

spensabile alla vita umana. 

La donazione del sangue è 

un gesto volontario, gratui-

to, periodico ed anonimo. 

Il sangue spesso è fonda-

mentale in occasione di gra-

vi traumi ed incidenti, in 

numerosi interventi chirur-

gici, nei trapianti di organi, 

nelle anemie croniche, nelle 

malattie oncologiche e in 

molti altri casi. 

Donare il sangue è semplice 

e sicuro. 

Prima di ogni donazione 

occorre compilare un sem-

plice questionario anamne-

stico (risposte SI - NO) sul 

proprio stato di salute. 

Il medico che effettua il 

prelievo valuta il questiona-

rio, controlla la pressione 

ed il valore della emoglobi-
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L’IMPORTANZA DI DONARE IL SANGUE 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

CHI PUO’ DONARE 
 Età compresa tra i 18 e i 65 anni 

 Essere in buona salute 

 Pesare almeno 50 Kg 

ESCLUSIONE PERMANENTE 
 Malattie autoimmuni 

 Diabete (insulino-dipendente) 

 Epilessia 

 Malattie infettive: Epatite B, C, 

infettiva, HIV/AIDS. 

QUANDO DONARE 
 06 GENNAIO 2018 

 13 MAGGIO 2018 

 02 SETTEMBRE 2018 

DOVE DONARE 
SALA PRELIEVI di P.zza della 

Repubblica 8—Celleno (VT) 



Sullo scadere di questo anno 

l’Amministrazione ha promosso 

un programma di laboratori e 

i n i z i a t i v e  s u l  t e m a 

d e l l ’ a c c o g l i e n z a  e 

dell’integrazione culturale. 

Il modo più semplice e sponta-

neo per affrontare queste temati-

che è attraverso il confronto, 

con particolare attenzione 

all’aspetto visivo ed il gioco. 

A partire dalle prossime setti-

mane e per alcuni mesi, verran-

no messe in campo alcune ini-

ziative indirizzate soprattutto ai 

bambini e ragazzi delle scuole, 

sia in orario scolastico che e-

xtrascolastico. 

Il primo appuntamento sarà il 

29 dicembre 2017 ore 17:00 

con la proiezione del film MA 

REVOLUTION, a cura di Im-

magini dal Sud del Mondo, ras-

segna cinematografica promossa 

da AUCS Onlus. A cui seguirà 

dibattito pubblico aperto a tutta 

la cittadinanza.   

(MA REVOLUTION, diretto da 

Ramzi Ben Sliman. E’ un picco-

lo e dolce film dedicato al primo 

amore e al futuro. ll futuro di 

una nazione, che 

rimane sullo sfon-

do; il futuro di una 

generazione, quella 

dei figli e nipoti di 

migranti, che non 

possono provare un 

legame forte per un 

Paese mai visto.) 

 Poi a partire da 

gennaio seguiran-

no: 

-Laboratori di animazione so-

ciale per la produzione di un 

video-racconto, 

l’accoglienza come narrazione 

attraverso gli occhi dei ragazzi: 

il racconto del processo di inte-

grazione e delle storie – piccole 

e personali - che vi sono inter-

connesse.  

Incontri laboratoriali con opera-

tori esperti in dinamiche di ani-

mazione cooperativa e di elabo-

razione multimediale e crossme-

diale. I laboratori saranno pre-

sentati alle famiglie attraverso 

incontri pubblici e tramite stru-

menti di informazione specifici. 

- Laboratori ludici, animazio-

ne per bambini, caccia al teso-

ro…. Facciamo festa! Diverti-

mento assicurato! 

Inoltre in continuità con le atti-

vità svolte negli anni precedenti 

nell’ambito del Progetto “Nice 

to Meet You” svoltosi presso 

l’Istituto Comprensivo “Pio Fe-

di” di Celleno si inserirà il Pro-

getto "CELLENO INTER-

CULTURAL TOWN”. Il pro-

getto prevede una serie di lezio-

ni in lingua Inglese atte a pro-

muovere l’integrazione sociale 

attraverso la lingua Inglese come 

canale di  contatto comune e ad 

ampliare i programmi curriculari 

di Lingua Straniera già sviluppa-

ti dalla scuola, potenziandone 

l ’ a s p e t t o  c o m u n i c a t i -

vo.  Quest’anno gli incontri oltre 

alla Scuola Primaria, coinvolge-

ranno anche gli alunni della Se-

condaria di Primo Grado. 

  

Assessore ai Servizi Sociali 

e Istruzione 

Ylenia Proietti  
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Coniugare i saperi e le nozioni 

veicolate dalle discipline con i 

bisogni formativi e le esigenze 

future degli alunni è uno degli 

obiettivi principali dell’azione 

educativa della scuola di oggi. È 

in questa direzione che, da anni, 

si muove l’Istituto Comprensivo 

Pio Fedi, con l’ampliamento del-

la propria offerta formativa attra-

verso progetti didattici in grado 

di valorizzare le aspirazioni e 

promuovere le competenze di 

ogni singolo alunno. 

Coerentemente con gli indirizzi 

di Istituto, per l’anno scolastico 

2017/2018, i docenti della Scuo-

la Secondaria di I grado di Celle-

no hanno elaborato alcuni per-

corsi educativi e didattici per of-

frire nuove e significative occa-

sioni di apprendimento, in conti-

nuità con le esperienze degli anni 

passati. Partendo 

dall’individuazione di nuclei 

problematici capaci di attivare 

conoscenze e abilità provenienti 

dalle diverse discipline, i progetti 

elaborati hanno come obiettivo 

comune quello di affrontare le 

questioni proprie dell’educazione 

allo sviluppo sostenibile, che 

quest’anno il Ministero 

dell’Istruzione ha posto 

all’attenzione degli operatori 

scolastici come questione di 

grande rilevanza sociale ed edu-

cativa. Il punto di partenza dei 

percorsi sono, quindi, problema-

tiche reali in stretta aderenza con 

i contesti quotidiani degli alunni 

che forniscono una chiave di let-

tura della “complessità” 

dell’ambiente e chiariscono il 

ruolo e le responsabilità di ogni 

singolo individuo. 

Il progetto elaborato per la classe 

prima prevede una serie di attivi-

tà connesse al tema della raccolta 

differenziata: dalla definizione 

del concetto di “rifiuto” 

all’importanza del riciclo e 

all’analisi delle scelte gestionali 

dei rifiuti del territorio di resi-

denza. Gli alunni avranno il 

compito di elaborare una brochu-

re informativa sulle “buone prati-

che” connesse al conferimento 

dei rifiuti in base alla loro tipolo-

gia materiale e di trasformare in 

“opere d’arte” i contenitori per i 

rifiuti destinati ai locali scolasti-

ci. 

Al tema dell’alimentazione e del-

la cultura alimentare europea è 

invece dedicato il progetto per la 

classe seconda. Le attività, che si 

concluderanno con la realizza-

zione di un e-book, hanno lo sco-

po di far riflettere gli alunni sulla 

centralità dell’alimentazione nel-

la definizione dell’identità di un 

gruppo sociale, ma anche 

dell’importanza e della necessità 

di adottare una corretta alimenta-

zione e un sano stile di vita. Il 

progetto, inoltre, intende valoriz-

zare il cibo anche nella sua di-

mensione culturale e geografica: 

attraverso la realizzazione di to-

vagliette per la colazione illustra-

te con ricette, gli alunni accre-

sceranno la loro conoscenza sui 

cibi e sulle abitudini alimentari 

che contraddistinguono gli Stati 

europei. 

Per la terza classe, infine, il tema 

individuato è quello della globa-

lizzazione, indagato non solo 

nella sua dimensione economica, 

ma anche in quella culturale, po-

litica e tecnologica. Vivere in un 

mondo globalizzato offre, senza 

dubbio, opportunità sconosciute 

alle generazioni del passato, ma 

ai giovani di oggi occorre fornire 

gli strumenti critici per analizza-

re il fenomeno nel suo comples-

so e condurli alla presa di co-

scienza del ruolo di responsabili-

tà che ognuno assume nel mon-

do. I prodotti finali saranno un 

dossier, sotto forma di e-book, 

che illustrerà tutti gli aspetti con-

nessi alla globalizzazione e 

un’app  per l’individuazione dei 

paesi di provenienza e di produ-

zione dei prodotti di maggior 

consumo. 

Al termine dell’anno scolastico i 

prodotti realizzati dagli alunni 

saranno protagonisti di una mo-

stra allestita nei locali della scuo-

la e saranno illustrati agli alunni 

e ai docenti della classe quinta 

della scuola primaria nel corso 

della consueta Giornata della 

Continuità. D’altronde, la rile-

vanza pubblica delle attività 

svolte in classe gioca un ruolo 

importante nel processo di for-

mazione e apprendimento degli 

alunni, in quanto conferisce un 
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ulteriore valore al loro lavoro e 

aumenta la motivazione e 

l’impegno in vista di attività suc-

cessive. In questa prospettiva, 

quindi, assume maggior rilievo la 

partecipazione dei ragazzi della 

Scuola Secondaria al Concorso di 

Pittura organizzato dal Comune 

di Celleno nel corso del 2° Open 

Day che si è svolto nel mese di 

novembre. Guidati e supportati 

dalla professoressa Carla Caprio 

(Arte e Immagine), gli alunni 

hanno saputo tradurre su tela la 

loro visione del paese, attraverso 

l’impiego di tecniche e linguaggi 

artistici differenti. La giuria ha 

premiato le opere ritenute più si-

gnificative e originali (i quadri di 

Ambra Chiovelli della 2C e di 

Elisa Santini della 3C, in foto), 

ma ogni lavoro è la testimonianza 

delle capacità e dell’impegno de-

gli alunni, in grado di mettere in 

gioco le loro competenze anche in 

contesti extrascolastici. 

All’interno delle attività previste 

a scuola viene, inoltre, valorizzata 

la dimensione ludica e sportiva: la 

partecipazione ai Giochi Sportivi 

e al Campionato di Bowling sono 

stati i primi appuntamenti di 

quest’anno. I ragazzi, allenati dal 

professor Battaglia, hanno parte-

cipato, in squadra e singolarmen-

te, a gare di nuoto, pallanuoto, 

calcio e atletica, confrontandosi 

con alunni provenienti da diverse 

scuole della Provincia. 

L’esperienza, che verrà replicata 

a primavera, ha regalato emozioni 

e soddisfazioni a docenti e alunni, 

confermando il valore formativo 

dello sport e del gioco nella co-

struzione dell’identità sociale e 

culturale dei ragazzi. 

Non è certo possibile elencare 

tutte le attività che ogni giorno i 

docenti attuano per valorizzare le 

competenze e le capacità di ogni 

singolo alunno (dai laboratori 

scientifici e tecnologici delle pro-

fessoresse Ficari e Quaratino ai 

laboratori di scrittura creativa del-

le professoresse Viola e Lalla, 

dagli approfondimenti di lingua 

inglese e francese dei professori 

Ceccarini e Giacobbi ai progetti 

sull’Intercultura della professo-

ressa Ceccarini, sulla Convivenza 

Solidale della professoressa Mar-

chetti e sull’Inclusione dei pro-

fessori Falcinelli, Natili e Santi, 

solo per citarne alcuni), ma la 

chiusura di questo breve articolo 

non può che essere affidata alla 

musica, che assume un ruolo fon-

damentale nella vita dei giovani. 

Siamo pronti a darvene una di-

mostrazione il 22 dicembre al 

Concerto che si terrà nei locali 

della scuola di Grotte S. Stefano: 

sarà l’occasione per ascoltare i 

nostri ragazzi diretti dal professor 

Lanfranco Buzzi e per fare a tutti 

i nostri sinceri auguri di buon 

Natale. 

                 La Fiduciaria 
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Oggi giorno la vita è molto fre-

netica: lavoro, pulire e sistemare 

la casa, occuparsi dei bambini, 

accompagnarli a scuola e ai di-

versi sport… ogni giorno diventa 

come una “corsa contro il tem-

po”! 

Ma diverse famiglie di Celleno 

hanno dimostrato a noi suore 

dell’Istituto Serve del Signore e 

della Vergine di Matarà che an-

che in mezzo a tutte queste atti-

vità si può trovare ancora tempo 

per Dio! 

Lo scorso sabato 2 Dicembre 

abbiamo organizzato una cena 

delle famiglie in due sale 

all’interno della struttura del  

Polivalente che il Comune ci ha 

gentilmente prestato. 

La serata è iniziata in Parrocchia 

con la recita del Santo Rosario 

seguita da una piccola catechesi 

fatta dalla Madre Radist’ ai geni-

tori sul tema delle piccole virtù 

molto utili da praticare in fami-

glia. 

In seguito ci siamo spostati al 

Polivalente dove ha avuto luogo 

la cena con delle buonissime piz-

ze ordinate dalle numerose fami-

glie. Intanto i bambini, che erano 

circa venti, 

sono stati in-

trattenuti con 

tanti giochi in 

un’altra sala 

con alcune 

suore. 

Dopo la cena 

abbiamo rea-

lizzato diver-

si giochi e un 

p o ’  d i 

karaoke an-

che con i ge-

nitori dei bambini divisi in due 

squadre: quella delle mamme e 

quella dei papà. 

Tutto si è svolto in un clima di 

grande allegria che ci ricorda le 

parole di una Santa: «Dio è gioia 

infinita!». 

Ringraziamo Dio per la bellissi-

ma testimonianza che riceviamo 

dalle famiglie cristiane la quale 

ci conferma la verità antica e 

sempre nuova che «c’è più gioia 

nel dare che nel ricevere» e che 

donando il tempo a Dio si riceve 

il cento per uno e si diventa più 

felici. 

Approfittiamo per invitare tutti 

alla recita che i nostri bambini 

del catechismo realizzeranno la 

vigilia di Natale prima della San-

ta Messa.  

Più di duemila anni fa Gesù ha 

voluto nascere per la nostra sal-

vezza. Essendo Dio eterno spo-

gliò se stesso e assunse la natura 

umana per noi. Corriamo dunque 

anche noi al Presepe come lo fe-

cero i pastori per adorare il neo-

nato Messia che  anche 

quest’anno vuole trovare una di-

mora presso il nostro cuore! Lo 

incontreremo nella Santa Messa! 

SUORE Serve del Signore e della Vergine di Matarà  
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In principio è stato uno gioco: 

trovare dei pezzi sulle Arpie per 

poterli leggere alla " Notte della 

Arpia" dell'agosto 2017. La cosa 

è stata fatta, credo anche con un 

piccolo successo, tanto che è sta-

ta replicata qualche mese dopo. 

Nel frattempo si è pensato ad 

uno spettacolo vero e proprio 

con attori, coreografie, costumi e 

luci, proprio come a teatro e ru-

bacchiando qua e là ne è uscito 

un testo che raccontava di care-

stie nel territorio di Celleno, do-

vute a magie di streghe/arpie che 

si concludeva con il rogo delle 

malefiche e il salvataggio dalla 

terribile sitazione.  

Ma no! Ci si è messo il Sindaco 

che ci ha raccontato di alcune 

ricerche fatte dal professor Gian-

carlo Baciarello e cortesemente 

ci ha suggerito (spinto) a rivede-

re il testo. La conclusione è che 

lo spettacolo si è arricchito di 

personaggi storici realmente esi-

stiti, di fatti cruenti, che a quel 

tempo non mancavano, con il 

risultato che la commedia si è 

arricchita sino a prevedere l'in-

tervento di danzatrici, orchestra e 

cori. 

Non starò a raccontare lo svolgi-

mento della vicenda che fatal-

mente ha in sè ancora una parte 

di fantasia specie per quanto ri-

guarda le streghe/arpie ma vorrei 

fare un appello: noi siamo quat-

tro i personaggi sono tredici ci 

servono volontari (maschi) 

(credo quattro) che sappiano dire 

qualche battuta, delle fanciulle 

(credo tre) che possano dire 

qualche battuta e che possano 

danzare il sabba delle streghe 

che una coreografa insegnerà 

loro, una Dea  (poche battute e 

niente ballo) tre armigeri  

(muti) e tanta voglia di fare. Poi 

ci servono dei costumi, degli ef-

fetti speciali, dei tamburi a sotto-

lineare alcuni momenti dramma-

tici, un'orchestra che sia sì un 

sottofondo ma anche un momen-

to di grande respiro artistico e un 

coro (vedi il coro di Celleno), 

una scenografia che parte e' data 

dalla bellezza naturale della piaz-

za del Comune di Celleno Vec-

cio e parte è data dall'estro dello 

scenografo. 

Come potete vedere ce n'è per 

tutti i gusti. Persino il pubblico 

sarà coinvolto nello spettacolo. 

Quindi datevi da fare passate dal 

Comune e  offrite la vostra di-

sponibilità. 

 

Marco Bonetti 

MARCO BONETTI e L’ARPIA CYLLENUM  2017 



FESTEGGIA I TRE MILIONI DI VIDEO VIEW SU YOUTUBE 

EASYDANCE CELLENO  a.s.d, SCUOLA Di BALLO  

Una "Scuola di Ballo" rivolta 

alla Social  Dance, dove l’unico 

fine , oltre a ballare,è il diverti-

mento comune. Oltre a questa 

attività se ne svolgono   altre  

quali :  Teatro, Viaggi Culturali, 

incontri sociali e altro ancora. 

Il  sito Youtube (Easydance Cel-

leno) , conta  in poco più di un 

anno, oltre 3 Milioni di Visuali-

zazioni , nel quale sono presenti 

tutte le  Coreografie dei "BALLI 

DI GRUPPO" e Coppia, (170 clip

-video ad oggi), con relative spie-

gazioni, in modo del tutto gratui-

to. 

La Scuola Easydance Celleno è 

conosciuta nell'ambiente musicale 

e discografico  per avere coreo-

grafato Balli di gruppo ufficiali 

italiani , e per essere stata presen-

te diverse volte nella Top Ten 

‘Liscio uno’  (Ballo di gruppo del 

mese). 

Inoltre ha partecipato diverse 

volte al programma televisivo  " 

Cantando e Ballando " di Canale 

Italia   nell’anno 2015 -2016 -

2017 . In programmazione il 

22/02/2018 sarà nuovamente a 

Canale Italia dove presenterà 

l’ultima novità attualmente le 

sedi sono presenti a: 

 VITERBO  

 CELLENO  

 ATTIGLIANO  

 BAGNOREGIO 

 

Il Presidente 

Felici Maria Laura 
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La Corale "S. Donato - Filippo Cretoni"  

Sono già passati 20 anni da 

quando iniziammo l'avventura 

del canto. Ricordo con nostalgia 

le prime prove nella sala parroc-

chiale dove Don Giorgio, colui 

che volle dare vita a questa no-

stra realtà, ci ospitava. Eravamo 

pieni di insicurezze ma andando 

avanti siamo riusciti ad avere 

tante soddisfazioni, cantando per 

la nostra parrocchia ed anche in 

tanti altri luoghi bellissimi come, 

ad esempio, il Pantheon di Ro-

ma, la Basilica di S. Marco a Ve-

nezia o a TV2000. Il giorno 16 

dicembre abbiamo festeggiato il 

ventennale dalla fondazione in-

sieme alla corale "S. Margherita" 

di Montefiascone ed al coro "Le 

insolite note" di Tarquinia. E' 

stata una bella festa, vissuta in 

allegria e amicizia. E' stata anche 

l'occasione per ritrovarci con al-

cuni vecchi componenti del coro, 

con i due presidenti che mi han-

no preceduto, Carlo Tonizza e 

Gloria Cannone, con il sindaco 

Marco Bianchi e l'attuale ammi-

nistrazione ed anche con gli ex 

sindaci Carlo Conticchio e Mar-

co Taschini. Colgo l'occasione di 

questo articolo per rinnovare l'in-

vito ad unirci a noi per fare cre-

scere questa nostra associazione 

e fare della buona musica. Porgo 

i miei migliori auguri di buone 

feste a tutta la cittadinanza. 

La Presidente 

Franca Bianchi 



Mettere a bagno i ceci con il bac-

calà per 12 ore. 

Lessare i ceci con il baccalà insie-

me per 10 min., togliere il baccalà 

e continuare la cottura dei ceci 

fino a quando risultano cotti. 

Soffriggere olio ed aglio e molte 

coste di sedano tagliate a pezzetti, 

aggiungere una manciata di uvet-

ta, un cucchiaio di zucchero e le 

castagne sbucciate e tagliate a 

metà. Aggiungere l’acqua di cot-

tura dei ceci e far cuocere per 1 ora, poi 

aggiungere i ceci lessati e continuare la 

cottura per ancora 1 ora. 

Rum o bagna per dolci. 

La pasta con le noci si deve preparare il 

giorno prima per gustarla al meglio. 

Sbucciare le noci e le nocciole e 

metterle in forno per pochi minuti, 

sfregarle con un panno per togliere 

la pellicina che può risultare ama-

ra. Macinarle con un po’ di biscotti 

secchi, condirle con lo zucchero, la 

cannella, noce moscata e la ciocco-

lata grattata.  L’impasto deve risul-

tare dolce. 

Lessare bene la pasta in acqua sa-

lata, condirla in un recipiente con 

una parte del composto preceden-

temente preparato. 

In una teglia formare degli strati di 

pasta e condimento e un po’ di 

calà sfilettato, precedentemente 

cotto con i ceci, scolarlo dall’olio 

ed unirlo al sughetto, aggiungere 

un po’ di acqua di cottura dei ce-

ci e farlo insaporire per circa 30 

minuti. 

In un tegame unire i pomodori, 

peperoncino, olio, cipolla a spic-

chi, uvetta e zucchero, fare cuoce-

re questo sughetto per 10 min. 

Nel frattempo in una padella sof-

friggere in olio per 5 min. il bac-
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Baccalà in agro dolce 

Pasta con le noci  

Zuppa di ceci e castagne   

 200 gr.di ceci secchi 

 300 gr.di baccalà  

 100 gr.di castagne 

 Olio, aglio, sedano e 

uvetta  

 Noci - nocciole 

 Cacao - zucchero 

 Cannella - noce 

moscata 

 Biscotti secchi 

 Cioccolata 

 Un pacco di reginelle 

    o fettuccine 

LE RICETTE DI NATALE  

CYLLENUM  2017 

dell’antica tradizione Cellenese 

a cura di Evelina 
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.Si è conclusa domenica 19 no-

vembre la seconda edizione di Io 

Celleno, l’open day di due giorni 

organizzato dal Comune di Cel-

leno con la collaborazione di Pro 

Loco, Centro Anziani, associa-

zioni, privati e volontari. Impre-

se, organizzazioni, gruppi spon-

tanei, scuole e istituzioni hanno 

fatto conoscere le loro attività 

nell’ambito di spazi espositivi, 

laboratori artigianali, degustazio-

ni guidate, concorsi enogastrono-

mici, incontri culturali, perfor-

mance teatrali e attività sportive. 

Ancora una volta il paese ha 

accolto cittadini e visitatori per 

far loro scoprire le proprie ri-

sorse, potenzialità e progettua-

lità. 

L’evento ha avuto inizio sabato 

pomeriggio con l’inaugurazione 

e l’apertura degli stand. 

Subito dopo, per cominciare be-

ne, il Maestro Roberto Joppolo 

ha avviato il laboratorio di cera-

mica Raku insieme ai ragazzi di 

Celleno. Più tardi, nella stessa 

serata, i visitatori hanno potuto 

assistere alla spettacolare cottura 

della ceramica, a cura dello stes-

so Maestro. 

Anche Decor 2 Emme e la For-

nace Cellenese hanno organizza-

to dei laboratori per bambini di 

Mosaico e Terra Cotta. 

Lo prima giornata è proseguita 

con uno dei momenti più 

suggestivi di tutta la ma-

nifestazione: la presenta-

zione della splendida ope-

ra “Parlando del libro di 

Ermes” donata dal Mae-

stro Tony Arch ai concit-

tadini di Celleno ed ora 

esposta nell’atrio del Mu-

nicipio. 

Successivamente ha avuto 

luogo la premiazione del concor-

so di pittura Scorci, paesaggi, 

storia e tradizioni, nella quale 

una giuria qualificata ha valutato 

i lavori dei bambini e ragazzi 

della scuola primaria e 

secondaria e quelli degli 

artisti della sezione 

“Adulti”. Le opere sono 

rimaste in esposizione per 

tutto il fine-settimana . 

I visitatori hanno poi potu-

to assistere alla dimostra-

zione di Aikido della Ac-

cademia Polisportiva di 

Celleno e, subito dopo, 

degustare l’olio di produzione 

cellenese in occasione della pri-

ma edizione del Concorso L’olio 

del contadino aggiudicata a Dilio 

Erminio che ha vinto sugli altri 

10 concorrenti dopo un’attenta 

valutazione ed una interessante 

degustazione guidata ad 

opera di un esperto invia-

to dalla Camera di Com-

mercio. 

Ancora intrattenimento 

con Hanger, divertente e 

coinvolgente spettacolo 

per bambini e adulti pre-

sentato dell’artista Mario 

Levis de Il Circo Verde. 

Dopo una buona ed affollata ce-

na a base di polenta, salsicce e 

costarelle, i visitatori hanno po-

tuto assistere allo scherzo teatra-

le-musicale dedicato alle Arpie, 

simbolo di Celleno, a cura 

dell’attore Marco Bonetti, F. Pra-

tesi e P. Antonelli. 

La domenica mattina il paese ha 

riaperto le porte ai visitatori con 

la conferenza, a cura di Luigi  

Pagliaro e del Sindaco Marco 

Bianchi, Il Turismo e la Teveri-

na. Nel corso della giornata, tra 

il Minitorneo per bimbi Primi 

calci e Piccoli Amici, i suggeri-

menti per il benessere degli ami-

ci a quattro zampe e l’incontro 

con Martina De Angelis a propo-

sito di regole del primo soccorso,  

a cura della sezione AVIS di 

Celleno, siamo giunti ad un altro 

OPEN DAY 
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momento fra i più interessanti di 

tutta la manifestazione: il reading 

teatrale Li ciorne che avemmo 

lasciato una storia, con Aldo Mi-

lea e Saverio Senni e con il con-

tributo grafico di M. Serafinelli, 

rievocazione per il centenario 

della Prima Guerra Mondiale e 

tratto dal libro Terra matta di 

Vincenzo Rabito. 

Ancora giochi e animazione per 

bambini e il torneo di videogio-

chi FIFA organizzato dai giovani 

di Celleno e poi un altro momen-

to culturalmente interessante con 

la presentazione del libro di Ro-

berto Contu Il Vangelo secondo il 

ragazzo, a cura 

di Luciano Co-

mini. 

Non dimenti-

chiamo infine 

che, in concomi-

tanza e 

nell’ambito di 

questa manife-

stazione, per tut-

to il week end, 

presso il Centro 

Anziani di Celle-

no, è stata aperta al pubblico una 

mostra sul tema della Grande 

Guerra, a cura dell’ANCESCAO, 

nella quale sono stati raccolti tutti 

i documenti e reperti relativi a 

quel periodo storico nella Teveri-

na. 

Lo Show Cooking I piatti 

dell’inverno e del Natale, orga-

nizzato da Pro Loco e Centro An-

ziani e la degustazione del Tartu-

fo della Teverina con A. Ricci e 

Pro Loco hanno percorso la stra-

da della gastronomia locale del 

passato e del futuro con il succes-

so del pubblico. Conclusa la Fi-

nalissima del Torneo di videogio-

chi FIFA, alle 19:30 circa, tutti 

gli espositori e gli organizzatori 

di questa seconda edizione 

dell’Open Day di Celleno si sono 

riuniti sul palco per immortalare 

con una foto il ricordo di questa 

straordinaria esperienza, tutti in-

sieme, per il raggiungimento di 

un obiettivo profondamente con-

diviso: far scoprire “il bello di 

vivere a Celleno”, ovvero tutti i 

talenti, le attività, le progettualità, 

i prodotti tipici del territorio, le 

potenzialità di una comunità che 

si presenta come “fucina” artisti-

ca, artigianale, culturale, enoga-

stronomica, imprenditoriale ed 

economica. 

Ringraziamo dunque tutti i sog-

getti attivi nella realizzazione di 

questo evento e in particolare la 

Pro Loco, il Centro Anziani e le 

altre associazioni, gli espositori, 

le imprese, le organizzazioni, i 

gruppi spontanei, le scuole, i vo-

lontari e tutti coloro che hanno 

reso possibile per la seconda vol-

ta il successo di una manifesta-

zione così significativa per Celle-

no. 



Il nuovo piano di riorganizzazio-

ne del servizio di raccolta diffe-

renziata dei rifiuti - che ha preso 

avvio il 1° dicembre 2017 – 

coinvolge tutte le utenze dome-

stiche e non domestiche del co-

mune di Celleno.  

A coordinare il nuovo progetto 

Idealservice Soc. Coop. – coope-

rativa friulana specializzata nella 

gestione del ciclo integrato dei 

rifiuti – in collaborazione con 

l’Amministrazione comunale.  

Da un punto di visto organizzati-

vo, la novità più importante ri-

guarda l’obbligo di conferire i 

rifiuti in plastica utilizzando i 

sacchi azzurri e il rifiuto secco 

indifferenziato utilizzando i sac-

chi grigi. I nuovi sacchi – dotati 

di codice a barre – associati al 

nucleo familiare al momento del 

ritiro, saranno quindi personali. 

In questo modo sarà possibile 

verificare con maggiore accura-

tezza le esposizioni al fine mi-

gliorare la qualità del materiale 

raccolto.  

Per illustrare gli aspetti legati 

alla nuova organizzazione dei 

servizi, sono stati programmati 

due incontri pubblici, tenutisi il 

23 e 24 novembre presso il Pa-

lazzo della Cultura. Inoltre, nelle 

stesse giornate, è stata consegna-

ta la nuova attrezzatura e il nuo-

vo calendario di raccolta, indi-

cante i giorni e le frequenze di 

raccolta di ogni singola tipologia 

di rifiuto.  

Ad integrazione del servizio di 

raccolta differenziata gli utenti 

potranno usufruire della raccolta 

domiciliare di rifiuti ingombranti 

e RAEE (Apparecchiature Elet-

triche ed Elettroniche) previa 

prenotazione al Numero Verde.  

Per qualsiasi informazione è di-

sponibile il Numero Verde 800 

688 583, attivo dal lunedì al sa-

bato, dalle 8.00 alle 18.00. Il sito 

web www.serviziambientali.  

Idealservice.it sarà sempre ag-

giornato in merito alle novità 

riguardanti il servizio e consenti-

rà di scaricare eventuali docu-

menti utili e moduli. Inoltre, sca-

ricando l’app Rifiuto Zero, di-

sponibile gratuitamente su Goo-

gle Play, App Store e Windows 

Store, l’utente potrà impostare 

un sistema di notifica delle gior-

nate di raccolta assieme a molte 

altre funzionalità.  

Una volta a regime, il nuovo si-

stema consentirà di raggiungere 

obiettivi di crescita importanti 

sul piano della raccolta differen-

ziata. Infatti, l’utilizzo di sacchi 

“intelligenti” consente non solo 

la tracciatura dei conferimenti 

ma anche un monitoraggio degli 

stessi più efficiente. 

Alla base vi è la volontà - da par-

te di Idealservice - di creare un 

rapporto collaborativo con i cit-

tadini al fine aumentare la per-

centuale di rifiuti destinati al ri-

ciclo e limitare, al tempo stesso, 

il perpetrarsi di comportamenti 

incivili, quali abbandoni o poca 

attenzione per la raccolta diffe-

renziata.  

 

Idealservice 

Servizi Ambientali 

A Celleno rinnovato il servizio di raccolta rifiuti  
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Ecco in sintesi le cifre principali 

del bilancio comunale. Quello 

che emerge dai dati sono i risul-

tati ottenuti nello sforzo di razio-

nalizzazione della spesa relativa 

agli acquisti, nel risultato della 

lotta all’evasione, non più effet-

tuato da ditte esterne ma diretta-

mente degli uffici comunali, nel-

la riassunzione della gestione 

delle luci votive cimiteriali, 

anch’esso tornato nella gestione 

diretta comunale. Insomma una 

serie di misure che, grazie allo 

sforzo fatto con gli uffici, hanno 

consentito di mantenere un buon 

livello di servizi e, anche se an-

cora in maniera difficoltosa, il 

riprendere di un programma di 

manutenzioni o piccole opere, 

come quelle appena effettuate 

presso il cimitero o quelle che 

stanno per iniziare su alcuni tratti 

di strade rurali. 

Importante sul piano degli inve-

stimenti, l’avere partecipato ad 

un considerevole numero di ban-

di regionali e statali. Partecipa-

zione che, grazie alla sinergia tra 

amministratori e l’ottimo ufficio 

tecnico diretto dal Geom. Vin-

cenzo Cappuccini, ha ottenuto 

importantissimi finanziamenti: 

 400.000 € - ristrutturazione del 

Palazzetto a Celleno Vecchio 

(lavori quasi ultimati) 

 867.750 € -  miglioramento 

sismico edifici strategici - sede 

comunale (lavori appena inizia-

ti) 

 262.000 € - ristrutturazione e 

consolidamento scuola prima-

ria e infanzia (lavori appena 

iniziati) 

 50.000 € -  pavimentazioni e 

impianto termico scuola infan-

zia (lavori già ultimati) 

 68.000 € - interventi di siste-

mazione piazza San Rocco (i 

lavori inizieranno a Gennaio) 

 100.000 € - asfaltatura di piaz-

za e borgata Luigi Razza e par-

te di via G. Verdi (lavori ad 

inizio 2018) 

Ed inoltre 

 Ottenuti fondi per l’acquisto di 

due nuovi mezzi: un Ape Piag-

gio e un Autocarro Nissan 

(circa 34.000€) 

 Ottenuti fondi per una piccola 

isola ecologica n legno, nel 

parcheggio di Via Grandi 

(circa 18.000€) 

 Ottenuti fondi per un progetto 

di valorizzazione turistica 

(circa 22.000€) 

 A breve riprenderanno i lavori 

per la Pubblica illuminazione 

di alcuni tratti stradali già fi-

nanziati (via G. Verdi) 

Il bilancio 2016 è stato chiuso 

con un avanzo di competenza di 

euro 64.005,23 e un risultato di 

amministrazione di -146.208,17. 

Il disavanzo di amministrazione 

si è determinato nell’anno 2014  

a seguito del riaccertamento stra-

ordinario  dei residui previsti dal 

nuovo ordinamento contabile 

(decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118) a seguito 

dell’accantonamento obbligato-

rio al fondo crediti di dubbia esi-

gibilità (crediti di difficile riscos-

sione). Il risultato è comunque 

positivo dato che nel  2015 era 

pari a € -153.667.26. 

Le entrate del comune per il 

2016 ammontano complessiva-

mente ad euro 4.208.008, consi-

derando i tributi, le entrate per 

opere pubbliche e girofondi con-

tabili ( es. Irpef, Iva, contributi 

ecc) mentre per il 2017  sono 

previste in euro 3.582.902. 

Le entrate tributarie del comune 

sono notevolmente diminuite, si 

è passati dai 725 mila euro del 

2015 ai 503 mila euro del 2016. 

Questa diminuzione è dovuta 

esclusivamente all’evoluzione 

delle norme in materia di Imu 

agricola e Tasi 1°, diminuzione 

comunque compensata dal fondo 

di solidarietà (principale trasferi-

mento statale). 

Per il 2017, senza aver modifica-

to le aliquote dei vari tributi, si 

prevede un piccolo aumento del-

le entrate grazie alla lotta 

all’evasione, resa possibile 

dall’acquisto del necessario sof-

tware e dal lavoro dell’Ufficio 

Ragioneria e Tributi diretto 

dall’eccellente Dr. Pierluigi Di-

retti. Le entrate Previste per il 

2017 sono infatti pari a circa 535 

mila euro. 

Per quanto riguarda le entrate da 

trasferimenti  si è passati da euro 

507.890 a euro 787.641. Per il 

2017 si prevedono in euro 

777.751. In questa voce sono 

raggruppati tutti i contributi  e i 

trasferimenti ottenuti dai vari 

enti (stato, regione, provincia, 

ecc.).  

Le entrate extratributarie 

nell’ultimo triennio sono rimaste 

sostanzialmente invariate, fatta 

eccezione la diminuzione dovuta 

alla rimozione dell’antenna  si-

tuata al  campo sportivo ad opera 

di Vodafone. Per il 2017 si pre-

vede una nuova entrata a seguito 

della riassunzione in gestione 

diretta del servizio luci votive 

del cimitero. Per il 2017 si pre-

vedono entrate extra tributarie 

per circa  147 mila euro. 

Le entrate in conto capitale nel 

2016 sono state pari a 1.714.746 

euro, mentre per  il 2017 si pre-

vedono pari a 1.347.727 €. La 

differenza è chiaramente riferibi-

le a finanziamenti per opere pub-

bliche concessi principalmente 

da Stato e Regione a seguito di 

partecipazione a bandi. 

IL BILANCIO COMUNALE 
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Per quanto concerne le spese correnti si prevede una diminuzione di circa 20.000 euro prevalentemente per 

risparmi sulle voci relative ad acquisti di beni e servizi. 

Anche gli interessi passivi sono diminuiti di circa 5.000 euro. L’indebitamento dell’ente (mutui contratti 

dalle precedenti amministrazioni) è  passato  dagli 804.000 € del 2014 ai 690.550 € del 2016 non avendo 

questa amministrazione richiesto nuovi prestiti. Al 31/12/ 2017 i residui mutui da rimborsare ammontano 

ad euro 646.428.  
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Tabella riepilogo generale delle spese per titoli 

Il Consigliere con delega al Bilancio 

Vanni Taschini  




